RELAZIONE DI MINORANZA DEL CONSIGLIERE SERGIO ROSSETTI
Al DDL 119 recante: “Legge di stabilità della Regione Liguria per l’anno finanziario 2017”
La Legge di stabilità nazionale 2016 porta in sé norme interessanti per il futuro della nostra regione, che vanno considerate una ad una.

Bene prevedere l’anticipazione di cassa del 50% a favore degli enti parco concessa dalla Regione .
Ma il problema è la mancanza di una strategia su tutte le politiche relative al sistema parchi.

La Lega Nord, che conduce i giochi della Giunta e della maggioranza in una sorta di “devolution di casa nostra”, non ha mai considerato i parchi come risorsa per lo sviluppo economico dell’entroterra ma un intralcio alla “libera gestione” e al “libero consumo” del territorio. Li avete portati ad avere le risorse solo per   sopravvivere, non avete il coraggio di sostenerli ma neppure la visione per rilanciarli.

Difesa dal dissesto idrogeologico, promozione dei progetti locali, sviluppo turistico, manutenzione del territorio sono il vero motivo dell’esistenza dei parchi.

Altra misura poco chiara: l’art 6 prevede una riposta locale ad un problema locale. Non volete destinare più risorse al TPL ma dovete risolvere qualche problema a qualche territorio “amico”.

Così vi inventate una sperimentazione a Imperia per creare linee in più a carico regionale per gli spostamenti delle stazioni di Diano Marina e Imperia.

Tutto bene per carità, ma perché non dare analogo aiuto alle altre aziende di trasporto? Parlate di sperimentazione per non essere vincolati ai criteri previsti dalle norme sui riparti tra le aziende provinciali.

Una “mancetta” a Scajola e agli imperiesi negando l’uso dei criteri di riparto del fondo del TPL. Peccato veniale ma sempre peccato.
Nasce in modo aulico il Fondo Strategico Regionale. Presentato come una novità in realtà si tratta di un mero elenco di misure dotate di budget già presenti nelle disponibilità di Filse e di Ligur Capital derivanti dalle risorse dei Fondi Europei dei periodi precedenti, risalenti addirittura agli anni '90 e di quote discrezionali della Regione, come ad esempio, quelli di rotazione. Non denaro aggiuntivo, ma individuazione di finalità prioritarie che sono di per sé inevitabili. Come sempre non vengono spiegate molte cose che consentirebbero di esprimere un giudizio esaustivo.

Purtroppo non rileviamo nell'articolo 3 comma 9 della Legge Finanziaria la possibilità di fare investimenti strutturali nel sistema turistico.

Il nodo da chiarire è se queste risorse rimangono finalizzate alle attività di sostegno alle imprese, all'economia ligure e agli investimenti infrastrutturali o se servono anche per patrimonializzare le Aziende Regionali. Così fosse sarebbe chiaro che vedremmo deprivare i finanziamenti per il territorio a vantaggio della struttura regionale allargata.

Per ora destinate a queste finalità sei milioni di euro per patrimonializzare Ligur Capital che in questo modo potrà far domanda per diventare un intermediario finanziario Albo 107 T.U. Bancario.

La domanda è: ci fermiamo qui o pensiamo di coprire ad esempio le perdite accusate da Filse nell'ultimo bilancio? Noi non saremmo contrari se usassimo i soldi per sostenere le imprese con 3 milioni nel 2015.

Ci pare che si voglia estendere l'utilizzo dei fondi per partecipazioni ad ampio raggio. Compreso quello ad alto rischio e a compartecipazione di capitali di aziende private in difficoltà. 

Ciò che manca in senso assoluto sono criteri, vincoli, priorità.

Noi denunciamo il rischio che ci sia una gestione molto privatistica, cioè con grande libertà discrezionale su come e a chi dare le risorse.

Ad esempio fino ad oggi non possiamo non denunciare che i bandi Filse sono concessi per estrazione tra le aziende e non attraverso una svalutazione di qualità e di impatto dei progetti sull'innovazione, sullo sviluppo delle filiere o sull'incremento degli occupati. 

Due tipi di preoccupazione: in primo luogo le regole del gioco che viene demandato tutto alla Giunta deresponsabilizzando il Consiglio Regionale e quindi non si è chiaro quali siano all’interno dei capitoli le provenienze dei finanziamenti e se verranno attribuiti a Bando, per priorità, se sono contributi generici o politiche di sistema. In secondo luogo abbiamo depositato emendamenti perché nel Fondo dell’allegato A si parla della applicazione di fondo strategico ma nel contempo spariscono tre settori che sono sempre stati coperti dal Fondo Regionale: il turismo, la formazione e l’innovazione delle aziende.

Stupisce il Piano di efficentamento del Servizio Sanitario Regionale il cui obiettivo della Giunta è quello di, garantendo l’efficacia nell’”erogazione del LEA”, ridurre i disavanzi di 135 milioni di euro, 30 nel 2017, 45 nel 2018 e 60 nel 2019.

Faremo un emendamento perché noi non vogliamo garantire l’efficacia dei LEA ma vogliamo garantire i LEA. Risulta sorprendente che, a fronte di un impegno così oneroso che riguarderà pesanti azioni per la ristrutturazione dell’offerta sanitaria, accordi con il sistema accreditato privato, efficentamento dell’offerta, la Giunta entro 60 gg si impegna a dirci come farà. Vale a dire che si impegnano ad una azione così poderosa nella speranza che in 60 gg la Alisa e il dott. Locatelli producano un documento serio e credibile che, se realizzato, stimi effettivamente 135 milioni precisi. 

Dopo non essere riusciti a costituire un unico punto nascita a Imperia come aveva proposto l’assessore Viale, dopo che avete bocciato la fusione tra le due ASL 3 e 4 annunciata dall’assessore Viale tramite il tentativo di commissariare la Asl 4 con il commissario della Asl 3, dopo che zona per zona le autonomie locali bipartisan difendono l’esistente , siamo preoccupati che non ci sia taglio ai servizi per recuperare i milioni mancanti.

Sarebbe forse più auspicabile immaginare che le stime della riduzione siano precise su un piano strategico di cui dovreste darci notizia. 

Ci siamo molto interessati a conoscere cosa dirà l’assessore Rixi e i consiglieri di maggioranza che criticavano la giunta precedente che faceva pagare tramite l’accise della benzina i danni alluvionali: secondo loro avrebbero dovuto trovare copertura con altre risorse recuperate in diverso modo. I Liguri speravano di veder modificata questa tendenza in base alle proposte elettorali del presidente Toti che avrebbe aiutato l’economia ligure con la riduzione delle tasse ma vediamo che una volta al governo le promesse   non vengono mantenute.

